
VALENTINA LEONE

LEONE. Sul Mercatino di Natale, 
in  partenza  il  21  novembre  a  
Trento, incombe l’incognita Co-
vid. In queste settimane tra Co-
mune e Apt si sta lavorando in 
modo frenetico per  mettere  a  
punto un’organizzazione ai limi-
ti del maniacale in termini di si-
curezza, basandosi - almeno per 
il momento - sulle disposizioni 
contenute  nell’ultimo  dpcm.  
«Ad oggi si può organizzare con 
queste regole e i protocolli in vi-
gore  -  spiega  la  direttrice  
dell’Apt Elda Verones. - noi ap-
plichiamo quindi le misure at-
tuali ma per un evento che gio-

coforza si terra più avanti e con 
un’incognita legata alla pande-
mia, che ha una componente di 
imprevedibilità». Tradotto: Co-
mune e Apt ce la stanno metten-
do tutta, pur in un’annata parti-
colarmente  complessa,  ma  
eventuali stop del governo o pe-
santi  limitazioni  naturalmente  
sono da mettere in conto e in ca-
so ci si dovrà adeguare. 

Sul fronte degli spazi le piaz-
ze, quest’anno,  saranno tre:  a 
piazza Fiera e piazza Battisti si af-
fiancherà infatti  piazza Dante,  
con ben 41 casette, proprio per 
godere di spazi più ampi «e an-
che per valorizzare un luogo - 
prosegue Verones - molto acco-
gliente, con un bellissimo par-

co, di fronte alla stazione ferro-
viaria, e che ci consentirà di ga-
rantire un indotto commerciale 
anche in aree limitrofe al centro 
storico». 

Per  evitare  assembramenti  
agli  stand enogastronomici,  la  
somministrazione di cibo e be-
vande, su ogni piazza, avrà una 
sezione a parte, anche perché so-
litamente per questa categoria i 
tempi di permanenza sono mag-
giori rispetto all’ambito dei pro-
dotti e dell’artigianato. Gli acces-
si saranno controllati, ci saran-
no quindi termoscanner, obbli-
go di mascherina e igienizzazio-
ne mani, distanziamento e, pro-
prio  grazie  all’uso  della  terza  
piazza, gli spazi per ogni casetta 
saranno maggiori. Ci sono co-
munque già richieste di pernot-
tamento negli hotel e manifesta-
zioni d’interesse da parte dei tu-
risti, «ma per noi il primo impe-
gno è rispettare le norme an-
ti-contagio. Poi quello che suc-
cede per cause di forza maggiore 
va oltre le nostre possibilità d’a-
zione e ci adegueremo». 

Sul punto è molto chiaro an-
che il vicesindaco e assessore al-
le  attività  produttive  Roberto  
Stanchina: «Il nuovo dpcm du-
ra 30 giorni, quindi gli effetti ter-
minano prima dell’inizio della 
manifestazione.  Proprio  per  
questo nelle prossime settimane 
credo che  con il  commissario  
del governo e il questore avre-
mo un incontro per parlare di 
tutte le misure di sicurezza e lì 
avremo un primo approccio per 
stabilire operativamente cosa fa-
re. Bisogna pensare che sarà un 
anno  straordinario,  noi  fino  
all’ultimo intendiamo garantire 
questo evento e un indotto im-
portante  per  la  città,  ma non  
dobbiamo dimenticarci che al di 
sopra di tutto c’è la questione sa-
nitaria. Intendiamo fare il Mer-
catino anche a  costo  di  avere 
un’edizione particolare, ma tut-
to  quello  che  faremo  metterà  
sempre al centro la salvaguardia 
della salute». 

Infine, a proposito dell’orga-
nizzazione  per  piazza  Dante,  
non è ancora escluso che que-
st’anno torni la ruota panorami-
ca: «Su questo - conferma Stan-
china - stiamo facendo un ragio-
namento soprattutto per capire 
a livello di assembramenti che 
cosa potrebbe portare, però tra 
gli abbellimenti previsti  per la 
piazza  potrebbe  esserci  anche  
quest'attrazione». 

Mercatino: tre piazze
e ingressi “controllati”
Verso Natale. Termoscanner, mascherine, igienizzanti e obbligo di distanziamento
L’area enogastronomica avrà uno spazio a parte. Ma il Covid rende incerto il futuro dell’evento

• Folla al Mercatino di Natale di Trento: una scena che quest’anno non si potrà ripetere a causa della pandemia
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TRENTO. «Avete dimostrato 
convinzione e determina-
zione nel promuovere e rea-
lizzare i vostri progetti, no-
nostante  i  tempi  difficili  
che stiamo attraversando. 
Anche nel  2020  il  Tavolo  
delle categorie economiche 
del  Pae  (Piano  giovani  
d’ambito  economico)  ha  
deciso di non perdere la fi-
ducia nel futuro e di propor-
re due piani operativi ricchi 
di proposte, che siamo lieti 
di accogliere e supportare. 
Ritengo che il  loro valore 
sia  dato  soprattutto  dalle  
opportunità di crescita per 
le persone coinvolte e per il 
territorio. Questa è la stra-
da giusta». Lo ha affermato 
l’assessore provinciale allo 
sviluppo economico, ricer-
ca e lavoro, Achille Spinelli, 
intervenuto  a  Lavis,  
nell’ambito del quindicesi-
mo  compleanno  del  Pae,  
uno  dei  tre  piani  giovani  
d’ambito  della  Provincia,  
insieme  al  piano  giovani  
d’ambito dei giovani pro-
fessionisti (Gipro) e delle as-
sociazioni  universitarie  
trentine (Taut).

L’impegno dei piani gio-
vani d’ambito è dedicato a 
particolari ambiti della vita 
della  comunità  trentina,  
coinvolgendo giovani adul-
ti dai 18 ai 39 anni di tutto il 
territorio, tra i quali figura 
l'associazionismo giovanile 
nel settore economico.

A Lavis

Spinelli:
«Due piani
operativi per
il nuovo Pae»

• L’assessore Achille Spinelli

TRENTO. Botta e risposta fuori 
programma tra i sindacati dei 
pensionati e l'assessora provin-
ciale alla salute Stefania Segna-
na ieri al termine della confe-
renza stampa in Provincia in 
cui sono stati illustrati i risulta-
ti della ricerca Euricse che indi-
viduava gli elementi da miglio-
rare nel welfare per gli anzia-
ni. I rappresentanti delle sigle 
sindacali  hanno  approfittato  
dell'occasione  pubblica  per  
chiedere un tavolo di incontro 
per  il  rilancio  occupazionale  
degli operatori che si prendo-
no cura degli anziani. Un'inter-
locuzione  fuori  programma  
che la segretaria di Cisl Pensio-
nati Tamara Lambiase ha spie-
gato così: «Non veniamo rice-
vuti, dobbiamo farci sentire». 
Anche il segretario del Pensio-
nati Cgil Ruggero Purin ha au-
spicato un confronto: «Servo-

no investimenti su chi lavora 
nel terzo settore, le risorse na-
zionali ci sono, ma non vengo-
no  stanziate».  Oggetto  del  
contendere la sperimentazio-
ne di Spazio Argento a Trento, 
Primiero e Giudicare: per un 
anno  verrà  sperimentata  la  
nuova organizzazione del lavo-
ro d'assistenza agli anziani per 
fare  da  modello  alla  riforma 
del settore. I sindacati hanno 
criticato la scarsità delle risor-
se dedicate: «Le Comunità di 
Valle hanno segnalato la caren-
za  di  risorse  -  ha  attaccato  
Lambiase - In particolare Pri-
miero ha ammesso che i 73 mi-
la euro stanziati non bastano e 
dovranno chiedere risorse alla 
comunità». L'assessora Segna-
na ha respinto le critiche dei 
sindacati: «Erano presenti al 
tavolo tecnico di inizio otto-
bre, a cui non ero personal-
mente presente, ma che ha da-
to  risultati  programmatici».  
Segnana ha sottolineato come 
l'emergenza  Covid-19  abbia  
stravolto ogni pianificazione: 
«Con riferimento alla presa in 

cura degli anziani, la pande-
mia ci ha portati a puntare da 
un lato sulle Rsa, dall'altro sul-
le cure a domicilio. Ma stanzie-
remo le risorse per l'assunzio-
ne a tempo indeterminato de-
gli infermieri di famiglia».

«L'efficienza del welfare per 
gli anziani passa attraverso la 
ripresa  delle  buone  pratiche  
che abbiamo studiato a livello 
nazionale - ha spiegato la ricer-
catrice di Euricse Sara Depe-
dri, illustrando gli esiti della ri-
cerca triennale - Bisogna ade-
guare  l'offerta  ai  mutamenti  
delle  richieste  degli  utenti,  
sempre più numerosi, puntan-
do a promuoverne l'autono-
mia più a lungo possibile». De-
pedri suggerisce come Spazio 
Argento debba diventare uno 
sportello unico per l'assisten-
za: «È necessario un coordina-
mento tra le realtà del terzo 
settore e che coordini l'offerta 
di servizi cosicché le associa-
zioni non operino più in ma-
niera competitiva ma attraver-
so la co-progettazione».F.P.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«
Andiamo avanti con le 
regole attuali, sapendo 
che ci possono essere 

cause di forza maggiore
Elda Verones

«
Fino all’ultimo 

proveremo a garantire 
l’evento, ma prima di 
tutto viene la salute

Roberto Stanchina

«Spazio Argento, mancano le risorse»

• Scintille tra sindacati e assessora Segnana in conferenza stampa (F.PANATO)

Sindacati a muso duro

con l’assessora. 

Segnana: «Con il Covid 
pianificazione stravolta»

TRENTO. Il servizio Elastibus si 
effettua dal  lunedì  al  sabato  
dalle 21 alle 22.30 e nei festivi 
dalle 5 alle 22.30. Va prenotato 
entro le ore 14 del giorno pre-
cedente telefonando al nume-
ro verde 800 390 270. In que-
sto  particolare  periodo  di  
emergenza il servizio di tra-
sporto pubblico locale è neces-
sariamente  ridotto  nelle  ore  
serali e nei giorni festivi per 
poter impiegare il personale di 
trentino trasporti  durante le 
giornate  feriali  scolastiche.  
Quando non è disponibile  il  
normale trasporto pubblico, è 
presente il servizio Elastibus, 
gratuito e rivolto ai  soggetti  
non automuniti che hanno ne-
cessità di spostarsi per esigen-
ze di lavoro, di studio, per ra-
gioni sanitarie o di assistenza a 
non  autosufficienti.  Info  su  
www.trentinotrasporti.it 

Elastibus

Il servizio
va prenotato
entro le 14 del
giorno prima
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Riforma	anziani,pronti	a	partire	Sindacati	critici	

Spazio	argento,	da	novembre	si	sperimenta	
Tommaso	Di	Giannantonio	
TRENTO	Valorizzazione	degli	enti	del	terzo	settore,	flessibilità,	professionalizzazione	e	

comunicazione.	Sono	queste	le	quattro	strategie	individuate	da	Euricse	che	faranno	da	guida	alla	

sperimentazione	di	Spazio	Argento,	al	via	dal	2	novembre	nel	Territorio	della	val	d’Adige	e	nelle	

Comunità	delle	Giudicarie	e	del	Primiero.	Ma	a	due	settimane	dal	taglio	del	nastro	i	Sindacati	dei	

pensionati	(nelle	sigle	Spi	Cgil,	Fnp	Cisl	e	Uilp)	muovono	alcune	critiche	alla	giunta	provinciale,	

rea	a	loro	avviso	—	come	hanno	osservato	i	rispettivi	segretari,	ieri	mattina,	nella	conferenza	

stampa	di	presentazione	dello	studio	condotto	dall’istituto	di	ricerca	trentino	—	di	non	aver	

preso	in	considerazione	«l’urgenza	e	la	necessità	di	un	forte	consolidamento	del	sistema	socio-

sanitario	territoriale».	

Dal	punto	di	vista	dei	Sindacati,	in	particolare,	l’emergenza	Covid	ha	mostrato	«tutti	i	limiti	di	

un’organizzazione	sanitaria	territoriale	che	non	supporta	la	permanenza	degli	anziani	con	

problematiche	di	cronicità	in	Rsa	o	in	famiglia»	e	per	questo	la	giunta	provinciale	avrebbe	dovuto	

aumentare	le	risorse	previste	per	l’attivazione	del	presidio	interistituzionale	«Spazio	Argento».	

Che	ha	l’obiettivo	—	come	afferma	la	legge	di	riforma	del	welfare	anziani	del	2017	—	di	integrare	

i	servizi	socio-sanitari	e	socio-assistenziali	a	favore	degli	anziani	e	delle	loro	famiglie.	Ma	«come	

si	fa	a	partire	con	una	sperimentazione	nella	quale	si	sottolinea	già	che	le	risorse	non	sono	

sufficienti	e	sperare	che	questa	sperimentazione	porti	a	risultati?»	ha	chiesto	Tamara	Lambiase	

(Fnp	Cisl)	all’assessora	alla	salute	Stefania	Segnana.	

A	rispondere	è	stata	però	la	dirigente	del	Servizio	politiche	sociali	della	Provincia,	Federica	

Sartori,	facendo	una	precisione	sull’utilizzo	delle	risorse,	che	in	origine	ammontavano	a	2	milioni	

di	euro	per	tutti	gli	ambiti,	mentre	ora,	limitando	l’avvio	di	Spazio	Argento	a	soli	tre	territori	si	

riducono	a	574.900	euro.	«I	finanziamenti	per	la	sperimentazione	non	sono	destinati	ai	servizi	

ma	sono	esclusivamente	la	quota	che	serve	a	mettere	in	piedi	la	funzione	organizzativa	—	ha	

spiegato	Sartori	—.	Altra	cosa	è	il	finanziamento	dei	servizi	per	gli	anziani,	che	passano	per	il	

budget	socio-assistenziale	che	hanno	le	Comunità	di	Valle».	

All’inizio	della	conferenza	stampa	l’assessora	Segnana	aveva	invece	sottolineato	che	«la	

sperimentazione	serve	anche	a	capire	come	calibrare	le	risorse	che	abbiamo,	soprattutto	in	una	

situazione	in	cui	siamo	molto	attenti	dal	punto	di	vista	economico	».	

	

	


